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Seminario interregionale Giscel  - Montegrotto Terme 1-2 marzo 2007 

 
Laboratorio di S. Loiero – allegato 2 
 
Percorso di riflessione sulla lingua 
 
È arrivato  in classe un album per la raccolta di figurine: “Amici Cucciolotti”. Utilizziamolo come 
punto di partenza di un percorso di riflessione. 

 
 
1. OSSERVIAMO LA  FORMA  DELLA PAROLA  CUCCIOLOTTI  
 
2. Ci sono tante  altre parole che finiscono con  “OTTO”. 
 
Eccone  un elenco:  
aquilotto  leprotto, passerotto pienotto  camiciotto  orsacchiotto  pizzicotto  
giovanotto balenotto salsicciotto anzianotto vecchiotto risotto ragazzotto pellicciotto  
bassotto salotto cappotto  fagotto      cerotto  volpacchiotto    isolotto, bambolotto 
 
3. Osserviamo come sono fatte le parole 

• Quali sono fatte allo stesso modo di cucciolotto? 
• Ci sono parole fatte in modo diverso? 
• Quanti gruppi possiamo fare di queste parole in base alla loro forma? 

 
4 . Focalizziamo l’attenzione sul gruppo di parole fatte come   CUCCIOLOTTO.Quali 
osservazioni possiamo fare? 
 

a. NOMI…………………….AGGETTIVI 
b. Eventuali cambiamenti avvenuti nella trasformazione della parola base   
c. GENERE ……………………. 
d. Eventuali cambiamenti di genere avvenuti nella trasformazione della parola base   
 

5. Ci sono altre parole nelle quali si ritrova il suffisso –OTTO: 
     parlottare, grassottello, furbacchiotto………………………………. 

Quali osservazioni possiamo fare? 
 
 

6. ENTRIAMO DENTRO IL SIGNIFICATO  
    Che significato dà -OTTO rispetto al nome di partenza? 
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    Esaminiamo tutte le parole in riferimento ai criteri seguenti: possiamo classificarle? In quanti 
gruppi? 

- Dà l’idea di piccolo ? 
- Ha una  connotazione affettiva , aggiunge una valutazione positiva, un’idea di simpatico e 

carino ,grazioso e piacevole, scherzoso? 
- Aggiunge una valutazione negativa, di antipatia, vuol dire  spregevole e di poco valore? 
- Attenua le caratteristiche ? 
- Non aggiunge  niente di tutto ciò? Sono parole imparentate, della stessa famiglia, ma la 

nuova parola  non dà l’idea di piccolo né di grande e non aggiunge valutazioni di alcun tipo 
 

• Alcune delle parole precedenti suscitano dubbi? 
Proviamo a inserirle in un contesto, cioè a utilizzarle in frasi, per esplorarne tutte le 

accezioni 
• Alcune parole suscitano altre curiosità? 

Proviamo a farne la storia 
 
 
TIRIAMO LE SOMME : quale regola possiamo scrivere? 
 
Sul piano della forma 
 
Sul piano dei significati 
 

 
RIFLETTIAMO INSIEME  

- Su quali contenuti stiamo  lavorando? 
- Per quale periodo scolastico (o classe)? 
- È possibile estrapolare dal percorso vissuto delle fasi? 
- Utilizzando le fasi estrapolate dal percorso precedente, si può ipotizzare un nuovo percorso 

sulle parole composte? 
- Come si può procedere, dati i materiali forniti? 

 
 
DALLA REALTÀ ALLA FANTASIA: REGOLE E 
CREATIVITÀ 
 
Dopo aver scoperto uno dei  meccanismi che la lingua usa per 
fabbricare le parole, possiamo renderci conto di come le parole 
nuove che ogni giorno entrano a far parte del nostro lessico siano 
costruite proprio a partire da tali regole. 
Eccone due  esempi 
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• Che uso facciamo del materiale linguistico di questo  genere che i ragazzi hanno a portata di 
mano quotidianamente (parole nuove inventate dai pubblicitari, dall’editoria…)? 

• Possiamo anche noi giocare con i ragazzi a “parolare”? In che modo? 
• E dopo? 

 


